
N. 12.042 Repertorio                        N. 8.059 Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA DI S.P.A.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno diciotto del mese di dicembre.

18 dicembre 2020

In Lanciano (CH) alla Via Iconicella n. 1, presso il "Polo

Fieristico d'Abruzzo", qui richiesto, alle ore quindici e mi-

nuti trentadue (15.32).

Avanti a me Dottor Francesco Carabba, Notaro in Lanciano i-

scritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Chieti, Lanciano e Vasto

E' PRESENTE

Il Signor PUPILLO Mario, nato a Pratola Peligna (AQ) il 3

maggio 1950, il quale dichiara di essere domiciliato per la

carica presso la sede della società di cui appresso e di in-

tervenire al presente atto non in proprio ma esclusivamente

nella sua qualità di Presidente dell'Assemblea della

-"ECO.LAN. S.P.A.", con sede in Lanciano (CH) alla Via Arco

della Posta n. 1, capitale sociale Euro 3.043.065,00 (tremi-

lioniquarantatremilasessantacinque virgola zero zero), inte-

ramente versato, numero di iscrizione presso il Registro Im-

prese di Chieti Pescara, codice fiscale e Partita Iva

01537100693, R.E.A. CH - 140427, al presente atto legittima-

to in forza dei vigenti patti sociali.

Comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri
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Studio Notarile
Dott. Francesco Carabba

NOTAIO



io Notaro sono certo, che mi dichiara che, in forza di avvi-

so in data 11 dicembre 2020, Prot. n. 015487/U, è stata con-

vocata in questo giorno, ora e luogo l'assemblea degli azio-

nisti della suddetta Società onde decidere e deliberare, in

seduta straordinaria, sul seguente ordine del giorno:

1) Aumento del capitale sociale di ECO.LAN. S.p.A., a paga-

mento, da Euro 3.043.065,00 (tremilioniquarantatremilasessan-

tacinque virgola zero zero) a Euro 3.047.850,00 (tremilioni-

quarantasettemilaottocentocinquanta virgola zero zero) riser-

vato all'ingresso nella compagine sociale di un nuovo socio,

con conseguente modifica dello Statuto sociale, mediante e-

missione di numero 4.785,00 (quattromilasettecentottantacin-

que virgola zero zero) azioni del valore unitario di Euro

1,00 (uno virgola zero zero), di cui numero 2.393,00 (duemi-

latrecentonovantatré virgola zero zero) azioni ordinarie e

numero 2.392,00 (duemilatrecentonovantadue virgola zero ze-

ro) azioni speciali, con esclusione del diritto di opzione

ai sensi dell'art. 2441, comma quinto, Cod. Civ. e approva-

zione dello Statuto societario adeguato all'aumento di capi-

tale - valutazioni e determinazioni.

Quindi il comparente, nella citata qualità, mi chiede di as-

sistere ai lavori assembleari e di redigere il relativo ver-

bale.

Aderendo alla richiesta io Notaro do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'Assemblea, a norma di statuto, il
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comparente nella citata qualità di Presidente dell'Assem-

blea, il quale mi dichiara che:

-l'assemblea è stata regolarmente convocata a norma di statu-

to mediante il sopra indicato avviso in data 11 dicembre

2020, Prot. n. 015487/U;

-sono presenti in proprio o per deleghe, i cui documenti sa-

ranno conservati dalla società, previo controllo da parte

del Presidente, e legittimati, quindi, a intervenire a norma

di statuto gli azionisti complessivamente titolari di n.

1.354.084 (unmilionetrecentocinquantaquattromilaottantaquat-

tro) azioni ordinarie di nominali Euro 1,00 (uno virgola ze-

ro zero) ciascuna, nonchè gli azionisti complessivamente ti-

tolari delle n. 1.354.052 (unmilionetrecentocinquantaquattro-

milacinquantadue) azioni speciali di nominali Euro 1,00 (uno

virgola zero zero) ciascuna, per un totale complessivo di ca-

pitale sociale rappresentato in assemblea dello 88,99% (ot-

tantotto virgola novantanove per cento), come risulta dal fo-

glio delle presenze che si allega al presente atto sotto la

lettera "A", documento dal quale risultano altresì gli estre-

mi (numero e data) delle delibere dei rispettivi Consigli Co-

munali di ciascun Comune socio, delibere necessarie per par-

tecipare alla votazione sull'aumento del capitale sociale;

pertanto il "quorum" deliberativo idoneo per detto aumento

del capitale sociale è costituito dai soli Comuni soci che

hanno deliberato, nei rispettivi Consigli Comunali, in tal
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senso;

-è presente l'Organo Amministrativo nelle persone dei Signo-

ri RANIERI Massimo, Presidente del Consiglio di Amministra-

zione, IOCCO Assunta, Vice Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione, e SCUTTI Antonio, Consigliere;

-è presente il Collegio Sindacale nelle persone dei Signori

DI LELLO Francesco, Presidente, CESA Fabrizia e DI CAMPLI

SAN VITO Mauro, Sindaci;

-l'assemblea, è stata ritualmente convocata nei modi e termi-

ni di legge e di atto costitutivo in forza del più volte so-

pra citato avviso di convocazione del giorno 11 dicembre

2020, Prot. n. 015487/U;

-nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento posto

all’ordine del giorno.

Il Presidente dell'Assemblea dichiara, quindi, che l'assise

è validamente costituita e legittimata a deliberare sull'ar-

gomento posto all'ordine del giorno. A questo punto procede

a introdurre la tematica oggetto di discussione e invita il

Presidente del C.D.A. a illustrare quanto all'ordine del

giorno.

Il Presidente del C.D.A., a ciò invitato dal Presidente del-

l'Assemblea:

-apre la seduta trattando l'argomento di cui al punto 1), ri-

chiamando la relazione predisposta dal Consiglio di Ammini-

strazione;
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-conferma che sono state adempiute le formalità previste dal-

l'art. 2441 c.c. per le comunicazioni e la pubblicità di ta-

le relazione;

-rammenta che (i) l'assemblea tenutasi in data 31 agosto

2020, formalizzata mediante atto a mio rogito in pari data,

Rep. n. 11.562, registrato a Lanciano in data 18 settembre

2020 al n. 2186, Serie 1T, era stata convocata al fine di de-

liberare l'aumento del capitale sociale dell ECO.LAN, a paga-

mento, da Euro 3.028.710,00 (tremilioniventottomilasettecen-

todieci virgola zero zero) a Euro 3.047.850,00 (tremilioni-

quarantasettemilaottocentocinquanta virgola zero zero) riser-

vato all'ingresso nella compagine sociale di nuovi soci, Co-

muni di FRESAGRANDINARIA, LENTELLA, ROCCASPINALVETI e MONTEO-

DORISIO, con conseguente modifica dello Statuto sociale, me-

diante emissione di numero 19.140 (diciannovemilacentoquaran-

ta) azioni del valore unitario di Euro 1,00 (uno virgola ze-

ro zero), di cui numero 9.572 (novemilacinquecentosettanta-

due) azioni ordinarie e numero 9.568 (novemilacinquecentoses-

santotto) azioni speciali, con esclusione del diritto di op-

zione ai sensi dell'art. 2441, comma quinto, c.c.; (ii) il

Comune di ROCCASPINALVETI non ebbe a emanare, nei termini ri-

chiesti, la delibera di Consiglio Comunale necessaria per il

perfezionamento della divisata operazione; (iii) nell'inte-

resse della Società e di tutti gli all'epoca azionisti di

procedere all'aumento di capitale per il minor importo risul-
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tante dalla mancata partecipazione all'operazione del Comune

di ROCCASPINALVETI, nella citata riunione

l'assemblea, comunque, ebbe a deliberare detto aumento sino

all'importo di Euro 3.043.065,00 (tremilioniquarantatremila-

sessantacinque virgola zero zero) mediante emissione di nume-

ro 14.355 (quattordicimilatrecentocinquantacinque) azioni

del valore unitario di Euro 1,00 (uno virgola zero zero), di

cui numero 7.179 (settemilacentosettantanove) azioni ordina-

rie e numero 7.176 (settemilacentosettantasei) azioni specia-

li, con godimento alla data del 31 agosto 2020, aumento deli-

berato, si è detto, in favore dei Comuni di FRESAGRANDINA-

RIA, LENTELLA e MONTEODORISIO;

-comunica che il Comune di ROCCASPINALVETI, riservatario del-

l'odierno aumento di capitale sociale, ha autorizzato la pre-

sente operazione in forza di Deliberazione del Consiglio Co-

munale in data 30 settembre 2020, n. 20;

-illustra l'esigenza, per l'interesse della società, di ri-

servare numero 4.785 (quattromilasettecentottantacinque) a-

zioni del valore unitario di nominali Euro 1,00 (uno virgola

zero zero), di cui numero 2.393 (duemilatrecentonovantatré)

azioni ordinarie e numero 2.392 (duemilatrecentonovantadue)

azioni speciali, con conseguente totale esclusione del dirit-

to di opzione per gli attuali azionisti, riserva da attuarsi

in ugual misura tra loro in favore del Comune di ROCCASPINAL-

VETI, stabilendo un sopraprezzo complessivo di Euro 7.787,01
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(settemilasettecentottantasette virgola zero uno);

-evidenzia, in particolare, come l'ingresso di detto nuovo

socio nel capitale sociale della "ECO.LAN. S.P.A." abbia lo

scopo, nell’interesse precipuo della società, di consentire

all'Ente stesso di affidare successivamente, alla medesima

"ECO.LAN. S.P.A.", il servizio di igiene urbana nella forma

di affidamento diretto a società "in house";

-si sofferma, pertanto sulla necessità che l’aumento del ca-

pitale sociale sia riservato al detto Comune di ROCCASPINAL-

VETI e che, di conseguenza, il diritto d’opzione risulti e-

scluso per i soci attuali, ai sensi dell’art. 2441, comma 5,

c.c.;

-indica la data odierna come decorrenza per il godimento del-

la nuove azioni.

Il Collegio Sindacale, in persona dei membri presenti, con-

ferma il parere favorevole alla proposta deliberazione, pre-

cisando che non sussistono impedimenti al riguardo e dando,

altresì, atto che il capitale è interamente versato ed esi-

stente.

Il Presidente dell'Assemblea, dopo esauriente confronto e il-

lustrazione, dichiara chiusa la discussione relativa all'ar-

gomento posto all'ordine del giorno e invita l'assemblea a

votare la delibera proposta nei termini sopra illustrati.

Il Presidente dichiara che l'Assemblea, udita la relazione

del Presidente del C.D.A., preso atto del parere favorevole
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espresso dal Collegio Sindacale e del fatto che non vi sono

impedimenti per l'adozione di quanto segue, il tutto con vo-

to espresso a norma di statuto, secondo l'accertamento svol-

to dallo stesso Presidente, e, comunque, per appello nomina-

le, come effettuato sempre da esso Presidente,

D E L I B E R A

1) con il "quorum" del 60,22% (sessanta virgola ventidue per

cento) del capitale sociale, "quorum" costituito dai Comuni

soci muniti di delibera "ad hoc" dei rispettivi Consigli Co-

munali e, quindi, all'unanimità degli aventi diritto al vo-

to, di aumentare il capitale sociale da Euro 3.043.065,00

(tremilioniquarantatremilasessantacinque virgola zero zero)

a Euro 3.047.850,00 (tremilioniquarantasettemilaottocentocin-

quanta virgola zero zero) mediante emissione di numero 4.785

(quattromilasettecentottantacinque) azioni del valore unita-

rio di Euro 1,00 (uno virgola zero zero), di cui numero

2.393,00 (duemilatrecentonovantatré virgola zero zero) azio-

ni ordinarie e numero 2.392,00 (duemilatrecentonovantadue

virgola zero zero) azioni speciali, con godimento alla data

odierna, e di modificare come segue l'art. 5 dello statuto:

"Art. 5 - Capitale sociale

1. Il capitale sociale è di Euro 3.047.850,00 (tremilioniqua-

rantasettemilaottocentocinquanta virgola zero zero) e può es-

sere sottoscritto e posseduto esclusivamente da Enti Locali.

2. Il capitale sociale è rappresentato da numero 1.523.947
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(unmilionecinquecentoventitremilanovecentoquarantasette) a-

zioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgo-

la zero zero) ciascuna e numero 1.523.903 (unmilionecinque-

centoventitremilanovecentotré) azioni speciali di cui

all’art. 2348, comma 2, c.c., del valore nominale di Euro

1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna.

Esse risultano emesse e assegnate ai soci come da allegato

"A". Ogni quantitativo di azioni assegnato al singolo socio

si intende per la metà relativa alle azioni ordinarie e per

la metà relative alle azioni speciali. Quando il numero tota-

le delle azioni assegnate a un socio è dispari, l’ultima a-

zione si intende assegnata quale azione ordinaria.

Le eventuali perdite verranno ripartite fra i soci in propor-

zione al numero totale delle azioni possedute, sia ordinarie

che speciali.

Le azioni speciali, oltre al diritto di voto, danno diritto

alla distribuzione degli utili secondo le modalità che seguo-

no.

Gli utili che l’assemblea delibera di distribuire ai soci

vanno preliminarmente assegnate alle due categorie di azio-

ni, ordinarie e speciali, nel loro complesso, in proporzione

al loro numero.

Le singole azioni ordinarie danno diritto alla distribuzione

degli utili di loro spettanza in ragione del loro numero.

Le singole azioni speciali danno diritto alla distribuzione
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degli utili in proporzione al prodotto del numero delle azio-

ni speciali per il "coefficiente relativo ai servizi affida-

ti alla Società" da parte di ciascun Comune socio, determina-

to, secondo i criteri che seguono, in base ai servizi affida-

ti alla Società nell’anno di riferimento degli utili.

Il "coefficiente relativo ai servizi affidati alla Società"

di ciascun Comune socio è il maggiore fra quelli risultanti

dai calcoli effettuati con i criteri elencati nelle seguenti

lettere a), b), c) e d):

a) Comuni che hanno affidato alla Società il servizio di i-

giene urbana, coefficiente = 1 (dicasi uno);  detto coeffi-

ciente deve essere moltiplicato per il numero dei giorni

dell’anno di affidamento alla Società del servizio di igiene

urbana e diviso per il numero totale dei giorni dell’anno;

b) Comuni che conferiscono presso la piattaforma della So-

cietà più della metà dei rifiuti derivanti dalla raccolta

differenziata, coefficiente = 0,60 (dicasi zerovirgolasessan-

ta); detto coefficiente deve essere moltiplicato per il nume-

ro dei giorni dell’anno di conferimento presso la piattafor-

ma della Società di più della metà dei rifiuti derivanti dal-

la raccolta differenziata e diviso per il numero totale dei

giorni dell’anno;

c) Comuni che hanno affidato alla Società servizi di commit-

tenza, coefficiente = 0,50 (dicasi zerovirgolacinquanta);

detto coefficiente deve moltiplicato per il numero dei gior-
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ni dell’anno di affidamento alla Società dei servizi di com-

mittenza e diviso per il numero totale dei giorni dell’anno;

d) per gli altri Comuni coefficiente = 0,10 (dicasi zerovir-

goladieci).

3. Il predetto capitale è ripartito tra i soci come da tabel-

la che si allega al presente statuto alla lettera "A" ("Alle-

gato A: Ripartizione fra gli Enti Locali soci del capitale

sociale") e di cui costituisce parte integrante e sostanzia-

le.

4. A ciascun Ente Locale socio è attribuito un numero di vo-

ti nell’Assemblea Ordinaria e nell’Assemblea Straordinaria

pari alle azioni possedute.

Non possono emettersi azioni a voto plurimo.

5. Le azioni, sia ordinarie che speciali, sono nominative e

conferiscono ai possessori uguali diritti.

6. La qualità di azionista comporta la piena e assoluta ade-

sione all’atto costitutivo della Società e al presente statu-

to, oltre all’elezione del domicilio nel luogo risultante

dal libro dei soci.

7. La Società non è obbligata ad emettere titoli azionari.

8. Gli Enti Locali soci possono effettuare finanziamenti al-

la Società, fruttiferi o infruttiferi, con o senza obbligo

di rimborso, nel rispetto delle disposizioni legislative e

regolamentari vigenti in materia.";

2) di riservare numero 4785 (quattromilasettecentottantacin-
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que) azioni del valore unitario di Euro 1,00 (uno virgola ze-

ro zero), di cui numero 2.393 (duemilatrecentonovantatré) a-

zioni ordinarie e numero 2.392 (duemilatrecentonovantadue) a-

zioni speciali in favore del Comune di ROCCASPINALVETI, con

la conseguente esclusione, per dette azioni, del diritto di

opzione;

3) di determinare il prezzo di emissione delle azioni non op-

tabili in Euro 1,00 (uno virgola zero zero), oltre al sopra-

prezzo di Euro 7.787,01 (settemilasettecentottantasette vir-

gola zero uno), corrispondente al valore del patrimonio net-

to della società quale risulta dal bilancio chiuso al 31 di-

cembre 2018.

A questo punto il Presidente dà atto che il Comune di ROCCA-

SPINALVETI, presente in assemblea, provvede alla sottoscri-

zione immediata delle azioni di propria spettanza, oltre al-

l'intero sopraprezzo, per un importo complessivo di Euro

12.572,01 (dodicimilacinquecentosettantadue virgola zero

uno), procedendo contestualmente al versamento integrale del

relativo conferimento in denaro dovuto, il tutto secondo il

seguente già effettuato pagamento a mezzo di mandato di paga-

mento n. 639 effettuato sulle casse comunali in data 3 dicem-

bre 2020, la cui ricevuta è già stata consegnata all'organo

amministrativo.

Precisa a questo punto il Presidente che il deliberato aumen-

to del capitale sociale di Euro 4.785,00 (quattromilasette-
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centottantacinque virgola zero zero) è stato integralmente

sottoscritto e versato, unitamente all'integrale sopraprez-

zo, nei modi anzi detti.

Il Presidente dà, infine, atto che il capitale sociale ammon-

ta, pertanto, a Euro 3.047.850,00 (tremilioniquarantasettemi-

laottocentocinquanta virgola zero zero) ed è interamente sot-

toscritto e versato, unitamente all'integrale sopraprezzo.

4) di autorizzare l'Organo Amministrativo ad apportare al

presente atto tutte quelle modifiche e aggiunte richieste da

parte delle competenti Autorità Amministrative e fiscali ai

fini dell'iscrizione del presente atto nel Registro delle Im-

prese.

Null'altro essendovi a deliberare, e proclamati i risultati

della votazione, il Presidente ha dichiarato chiusa l'assem-

blea alle ore sedici e minuti ventisette (16.27) per la par-

te straordinaria, assemblea che continua per la parte ordina-

ria.

Quindi il comparente mi consegna il testo dello statuto modi-

ficato per effetto della delibera sopra assunta, nella sua

versione aggiornata, statuto che io Notaro allego al presen-

te atto sotto la lettera "B".

Le spese del presente atto sono a carico della Società.

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati di-

chiarando di averne esatta conoscenza.

Richiesto io Notaro ricevo il presente atto che leggo al com-
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parente, il quale, dichiarandolo conforme alla propria vo-

lontà, lo approva. E' scritto a macchina da persona di mia

fiducia, e da me Notaro integrato in parte a macchina e in

parte a mano, sin qui su dodici pagine di tre fogli.

Il presente atto viene sottoscritto alle ore sedici e minuti

trentaquattro (16.34).

Firmato in originale Mario PUPILLO, Francesco Carabba Notaro

(impronta del sigillo).
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STATUTO
Titolo I

(Costituzione e denominazione, oggetto, sede, durata)
Art. 1 - Costituzione e denominazione
1. È costituita la Società denominata “ECO.LAN. S.p.A.”, a
totale capitale pubblico locale, interamente versato.
2. ECO.LAN. S.p.A. ha natura di Società in house providing
e, a tali fini, è soggetta alla direzione, al coordinamento
ed al controllo analogo degli Enti locali soci che di essa
si avvalgano per lo svolgimento di servizi, nelle forme e
con le modalità previste dal presente statuto.
3. La Società è partecipata unicamente dagli enti locali in-
dividuati dall’art. 2, comma 1, D.Lgs. 267/2000.
4. Non è ammessa la partecipazione alla Società di privati.
5. L’acquisto della qualità di socio comporta accettazione
incondizionata dei meccanismi di controllo analogo previsti
dal presente statuto e delle altre deliberazioni eventualmen-
te adottate dagli organismi di controllo.
Art. 2 - Oggetto
1. La Società persegue, quale scopo, la tutela e la valoriz-
zazione ambientale del territorio di competenza degli Enti
Locali soci.
2. In particolare, la Società svolge le seguenti attività:
a) la gestione del ciclo integrale dei rifiuti comprensivo,
tra l’altro, della raccolta, trasporto, trattamento, smalti-
mento, recupero, riutilizzo e commercializzazione dei rifiu-
ti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi;
b) la caratterizzazione dei siti inquinati, la progettazio-
ne, la costruzione, la gestione di impianti di trattamento,
selezione e recupero dei rifiuti urbani e speciali, pericolo-
si e non pericolosi, e conseguenti opere di bonifica ambien-
tale e messa in sicurezza permanente;
c) la pulizia, lo spazzamento e il lavaggio di strade, piaz-
ze e aree pubbliche in genere;
d) la valorizzazione dei rifiuti raccolti in tutte le moda-
lità consentite dalla più moderna tecnologia, in particola-
re, a fini di produzione energetica;
e) gli interventi di bonifica ambientale e ripristino sanita-
rio territoriale;
f) la promozione, ideazione, progettazione, ricerca e svilup-
po di nuove tecnologie a minor impatto ambientale nel setto-
re della gestione dei rifiuti e della bonifica e del ripri-
stino ambientale;
g) la manutenzione del verde pubblico;
h) l’igienizzazione e la sanificazione di aree e immobili
pubblici;
i) il trattamento/smaltimento del rifiuto secco o indifferen-
ziato presso la discarica di sua proprietà;
l) l’autotrasporto di cose per conto di terzi, limitatamente
alle attività connesse alla gestione del ciclo integrale dei
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rifiuti e nel rispetto dei limiti di cui al successivo punto
3;
m) servizi di committenza, ivi incluse le attività di commit-
tenza ausiliarie, sia connessi alla gestione del ciclo inte-
grale dei rifiuti e al conferimento in discarica dei rifiuti
sia relativi a tutte le attività che i Comuni Soci vogliano
delegare alla Società.
3. La Società è tenuta a svolgere l’attività prevalente in
favore degli Enti locali soci, di modo che oltre l’80% del
fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti affi-
dati dagli Enti Locali soci. La produzione ulteriore rispet-
to al suddetto limite di fatturato è consentita solo a condi-
zione che la stessa permetta di conseguire economie di scala
o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività
principale della Società.
4. Il Collegio Sindacale attesta, mediante apposita relazio-
ne, entro la data di approvazione del bilancio consuntivo di
ogni anno, il rispetto della suddetta percentuale dell’80%,
nell’anno precedente, per i servizi e le attività svolti per
conto degli Enti Locali soci.
5. Le attività e i servizi che superano la misura indicata
nel punto 3 possono essere svolti dalla Società a favore di
terzi, anche unitamente a Società collegate o mediante la
partecipazione a raggruppamenti d’imprese.
6. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, la Società può
compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobi-
liari ed immobiliari, ritenute utili, così come contrarre mu-
tui, richiedere fidi, scontare e sottoscrivere effetti sia
con istituti pubblici che privati, concedere e ricevere fide-
iussioni e ipoteche di ogni ordine e grado.
7. La Società assicura agli utenti e ai cittadini le informa-
zioni inerenti i servizi gestiti.
Art. 3 - Sede e domicilio dei Soci
1. La Società ha sede legale in Lanciano (CH), Via Arco del-
la Posta n. 1.
2. Il Consiglio di Amministrazione può trasferire la sede le-
gale della Società in altro luogo, purché nell’ambito del
territorio degli Enti Locali soci.
3. Il Consiglio di Amministrazione, previa autorizzazione
del Comitato Unitario per il controllo analogo di cui
all’art. 11, può istituire o sopprimere sedi secondarie, uf-
fici, filiali, succursali, agenzie e rappresentanze.
4. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la So-
cietà, si intende a tutti gli effetti quello risultante dal
libro soci; è onere del socio comunicare il cambiamento del
proprio domicilio.
Art. 4 - Durata
1. La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre
2060 (duemilasessanta) e potrà essere prorogata, come pure
anticipata, con deliberazione dell’Assemblea straordinaria.



2. È consentito agli Enti Locali soci di recedere dalla So-
cietà, oltre che nei casi previsti dalla legge, ai sensi del
successivo art. 40, osservando un preavviso di dodici mesi,
salva diversa previsione di legge.

Titolo II
(Capitale sociale, trasferimento di azioni, obbligazioni, pa-

trimoni destinati)
Art. 5 - Capitale sociale
1. Il capitale sociale è di Euro 3.047.850,00 (tremilioniqua-
rantasettemilaottocentocinquanta virgola zero zero) e può es-
sere sottoscritto e posseduto esclusivamente da Enti Locali.
2. Il capitale sociale è rappresentato da numero 1.523.947
(unmilionecinquecentoventitremilanovecentoquarantasette) a-
zioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgo-
la zero zero) ciascuna e numero 1.523.903 (unmilionecinque-
centoventitremilanovecentotré) azioni speciali di cui
all’art. 2348, comma 2, c.c., del valore nominale di Euro
1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna.
Esse risultano emesse e assegnate ai soci come da allegato
"A". Ogni quantitativo di azioni assegnato al singolo socio
si intende per la metà relativa alle azioni ordinarie e per
la metà relative alle azioni speciali. Quando il numero tota-
le delle azioni assegnate a un socio è dispari, l’ultima a-
zione si intende assegnata quale azione ordinaria.
Le eventuali perdite verranno ripartite fra i soci in propor-
zione al numero totale delle azioni possedute, sia ordinarie
che speciali.
Le azioni speciali, oltre al diritto di voto, danno diritto
alla distribuzione degli utili secondo le modalità che seguo-
no.
Gli utili che l’assemblea delibera di distribuire ai soci
vanno preliminarmente assegnate alle due categorie di azio-
ni, ordinarie e speciali, nel loro complesso, in proporzione
al loro numero.
Le singole azioni ordinarie danno diritto alla distribuzione
degli utili di loro spettanza in ragione del loro numero.
Le singole azioni speciali danno diritto alla distribuzione
degli utili in proporzione al prodotto del numero delle azio-
ni speciali per il "coefficiente relativo ai servizi affida-
ti alla Società" da parte di ciascun Comune socio, determina-
to, secondo i criteri che seguono, in base ai servizi affida-
ti alla Società nell’anno di riferimento degli utili.
Il "coefficiente relativo ai servizi affidati alla Società"
di ciascun Comune socio è il maggiore fra quelli risultanti
dai calcoli effettuati con i criteri elencati nelle seguenti
lettere a), b), c) e d):
a) Comuni che hanno affidato alla Società il servizio di i-
giene urbana, coefficiente = 1 (dicasi uno);  detto coeffi-
ciente deve essere moltiplicato per il numero dei giorni
dell’anno di affidamento alla Società del servizio di igiene



urbana e diviso per il numero totale dei giorni dell’anno;
b) Comuni che conferiscono presso la piattaforma della So-
cietà più della metà dei rifiuti derivanti dalla raccolta
differenziata, coefficiente = 0,60 (dicasi zerovirgolasessan-
ta); detto coefficiente deve essere moltiplicato per il nume-
ro dei giorni dell’anno di conferimento presso la piattafor-
ma della Società di più della metà dei rifiuti derivanti dal-
la raccolta differenziata e diviso per il numero totale dei
giorni dell’anno;
c) Comuni che hanno affidato alla Società servizi di commit-
tenza, coefficiente = 0,50 (dicasi zerovirgolacinquanta);
detto coefficiente deve moltiplicato per il numero dei gior-
ni dell’anno di affidamento alla Società dei servizi di com-
mittenza e diviso per il numero totale dei giorni dell’anno;
d) per gli altri Comuni coefficiente = 0,10 (dicasi zerovir-
goladieci).
3. Il predetto capitale è ripartito tra i soci come da tabel-
la che si allega al presente statuto alla lettera "A" ("Alle-
gato A: Ripartizione fra gli Enti Locali soci del capitale
sociale") e di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le.
4. A ciascun Ente Locale socio è attribuito un numero di vo-
ti nell’Assemblea Ordinaria e nell’Assemblea Straordinaria
pari alle azioni possedute.
Non possono emettersi azioni a voto plurimo.
5. Le azioni, sia ordinarie che speciali, sono nominative e
conferiscono ai possessori uguali diritti.
6. La qualità di azionista comporta la piena e assoluta ade-
sione all’atto costitutivo della Società e al presente statu-
to, oltre all’elezione del domicilio nel luogo risultante
dal libro dei soci.
7. La Società non è obbligata ad emettere titoli azionari.
8. Gli Enti Locali soci possono effettuare finanziamenti al-
la Società, fruttiferi o infruttiferi, con o senza obbligo
di rimborso, nel rispetto delle disposizioni legislative e
regolamentari vigenti in materia.
Art. 6 - Variazioni del capitale sociale
1. Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con
deliberazione dell’Assemblea straordinaria ed alle condizio-
ni e nei termini da questa stabiliti, nel rispetto delle di-
sposizioni del codice civile in materia e del presente statu-
to.
2. In sede di aumento del capitale sociale – salvo diversa
deliberazione dell’Assemblea – gli azionisti hanno diritto
alla sottoscrizione di azioni di nuova emissione in propor-
zione al numero di azioni effettivamente detenute rilevabile
dall’iscrizione nel libro dei soci alla data della delibera-
zione dell’aumento del capitale sociale stesso.
3. Il termine per l’esercizio del diritto di opzione è fissa-
to dall’Assemblea, nel rispetto delle previsioni di cui



all’art. 2441 c.c..
4. La decisione di aumentare il capitale non può essere at-
tuata fino a quando non sono stati integralmente eseguiti i
conferimenti. L’assegnazione delle azioni può avvenire per
un valore non proporzionale alla parte di capitale sociale
sottoscritta da ciascun socio.
5. In sede di decisione di aumento del capitale sociale può
essere derogato il disposto dell’art. 2342, c.1, del codice
civile sulla necessità di eseguire i conferimenti in danaro.
6. Sull’aumento di capitale con conferimento in denaro, i so-
ci avranno un diritto di opzione in proporzione al numero
delle azioni possedute da esercitare entro massimi sessanta
giorni dal deposito della deliberazione Assembleare. L’offer-
ta di opzione deve essere depositata presso il registro del-
le imprese.
7. Nel caso di rinuncia del diritto di opzione, lo stesso si
consolida in coloro che intendono esercitare tale diritto in
proporzione delle loro azioni.
8. Quando l’interesse della Società lo esige, si potrà esclu-
dere, in tutto o in parte, il diritto di opzione spettante
ai soci sulle azioni di nuova emissione.
9. In ogni caso, il diritto di opzione non spetta per quelle
azioni di nuova emissione che, secondo la decisione di aumen-
to del capitale sociale, devono essere liberate mediante con-
ferimenti in natura.
10. L’esclusione del diritto di opzione non è consentita
nell’ipotesi di aumento del capitale sociale in denaro reso-
si necessario a seguito di una sua diminuzione per perdite e
per il ripianamento delle perdite eccedenti il capitale.
Art. 7 - Trasferimento di azioni e diritto di prelazione
1. Fatto salvo il diritto di prelazione degli Enti Locali so-
ci disciplinato dal presente articolo, le azioni, le obbliga-
zioni convertibili e i diritti di opzione di cui all’art.
2441 c.c. sono trasferibili solo ad Enti Locali soci o ad al-
tri Enti Locali, compresi negli ambiti territoriali ottimali
della Regione Abruzzo, che affidino alla Società la gestione
delle attività di cui al precedente art. 2, con le forme di
cui all’art. 10, comma 1, del D. Lgs. 175/2016 e nel rispet-
to dei principi di pubblicità, trasparenza e non discrimina-
zione di cui all’art. 10, comma 2, del D. Lgs. 175/2016.
2. Gli atti di trasferimento di azioni ordinarie posti in es-
sere in violazione del precedente comma 1 sono inefficaci
nei confronti della Società e non possono essere iscritti
nel libro soci.
3. Per “trasferimento per atto tra vivi” delle azioni s’in-
tendono tutti i negozi di alienazione, nella più ampia acce-
zione del termine e, quindi, oltre alla vendita, a puro tito-
lo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, da-
zione in pagamento e donazione.
4. L’Ente Locale socio che intenda trasferire ad altri Enti



Locali, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, le proprie
azioni dovrà darne previa comunicazione al Consiglio di Ammi-
nistrazione, con raccomandata a.r., specificando il numero
delle stesse che intende trasferire, l’Ente o gli Enti Loca-
li disposti all’acquisto, il prezzo e le altre condizioni di
trasferimento.
5. Il Consiglio di Amministrazione provvederà, entro 10 (die-
ci) giorni dal ricevimento, a darne comunicazione agli Enti
Locali soci offrendo loro in prelazione le suddette azioni.
6. Gli Enti Locali soci che intendano esercitare il diritto
di prelazione, entro 40 (quaranta) giorni dal ricevimento
della comunicazione, debbono manifestare, a mezzo di lettera
raccomandata a.r., indirizzata al Consiglio di Amministrazio-
ne la propria incondizionata volontà di acquistare in tutto
o in parte le azioni offerte in vendita.
7. Il Consiglio di Amministrazione entro 10 (dieci) giorni
dal ricevimento provvederà ad inviare comunicazione all’offe-
rente e a tutti gli Enti Locali soci, a mezzo di raccomanda-
ta a.r., delle proposte di acquisto pervenute o del mancato
esercizio della prelazione.
8. Nel caso di esercizio della prelazione da parte di più En-
ti Locali soci, le azioni saranno attribuite ai medesimi in
proporzione alla rispettiva quota di partecipazione al capi-
tale della Società.
9. Qualora nessun Ente Locale socio eserciti, nei termini e
con le procedure di cui ai precedenti commi, il diritto di
prelazione, le azioni saranno trasferibili ai sensi del com-
ma 1 ad altri Enti Locali, purché a condizioni non inferiori
a quelle indicate nell’offerta già formulata agli azionisti.
Art. 8 - Obbligazioni
1. La Società potrà emettere obbligazioni ordinarie anche
non convertibili, nei limiti e con le modalità previste dal-
la legge.
2. Le obbligazioni convertibili e non convertibili potranno
essere trasferite solo agli Enti Locali soci o ad altri Enti
Locali che affidino alla Società l’esercizio delle attività
di cui all’art. 2.
3. Alle obbligazioni convertibili si applicano le clausole
del presente statuto relative al trasferimento delle azioni.
Art. 9 - Patrimoni destinati ad uno specifico affare
1. La Società può costituire patrimoni destinati ad uno spe-
cifico affare ai sensi degli articoli 2447 bis e ss. c.c..
2. La deliberazione costitutiva è adottata dal Consiglio di
Amministrazione previo parere vincolante del Comitato unita-
rio per il controllo analogo di cui all’art. 11.

Titolo III
(Controllo analogo)

Art. 10 – Controllo analogo
1. La Società potrà ricevere affidamenti diretti di contrat-
ti pubblici dagli Enti Locali soci che esercitano il control-



lo analogo congiunto ("soci affidanti") ai sensi dell’art.
16 del D. Lgs. 175/2016, relativamente ai servizi afferenti
alla gestione del ciclo integrale dei rifiuti (Divisione
"A"), nonché ai servizi di committenza (Divisione "B").
2. Ai fini del presente statuto, dei regolamenti attuativi e
del controllo analogo in generale, si intendono per "soci af-
fidanti" i Comuni Soci che affidano alla Società la gestione
del ciclo integrale dei rifiuti, nonché i Comuni Soci che af-
fidano alla Società il servizio di committenza.
3. Per assicurare il rispetto delle condizioni di controllo
analogo, il Comune Socio che abbia deliberato gli atti pro-
dromici per l’affidamento alla Società della gestione del
servizio integrale dei rifiuti avrà immediatamente titolo
per nominare i propri rappresentanti nel Comitato Tecnico e
nel Comitato Unitario di cui al presente e successivi artico-
li. Correlativamente, con il venir meno dell’affidamento del
servizio il Comune decade dalla qualifica di socio affidante
e i suoi rappresentanti decadono dal Comitato Unitario e dal
Comitato Tecnico.
4. I Comuni Soci, anche ove non abbiano affidato alla So-
cietà la gestione del ciclo integrale dei rifiuti, potranno
affidare a quest’ultima servizi di committenza per l’aggiudi-
cazione di appalti e/o la gestione delle attività di cui
all’art. 2 del presente statuto (Divisione "B"), ai sensi
dell’art. 4 del D. Lgs. 175/2016. Il Comune Socio che abbia
deliberato gli atti prodromici per l’affidamento alla So-
cietà del servizio di committenza avrà immediatamente titolo
per nominare i propri rappresentanti nel Comitato Tecnico di
cui al presente articolo e al successivo articolo 12. Corre-
lativamente, con il venir meno dell’affidamento del servizio
il Comune decade dalla qualifica di socio affidante e i suoi
rappresentanti decadono dal Comitato Tecnico.
5. Le suddette Divisioni aziendali determinano l’applicazio-
ne di meccanismi di controllo analogo congiunto e differen-
ziato secondo le modalità previste dal presente statuto e
dalle eventuali previsioni contenute nei patti parasociali e
nei contratti di servizio.
6. Il controllo analogo, oltre che mediante le prerogative
di azionista riconosciute dal diritto societario, viene eser-
citato congiuntamente dai soci che abbiano affidato servizi
afferenti al ciclo integrato dei rifiuti e/o servizi di com-
mittenza con le modalità previste dal presente statuto, an-
che alla luce delle apposite previsioni contenute in eventua-
li patti parasociali, per il tramite dei seguenti organismi:
-Comitato unitario per il controllo analogo (di seguito an-
che "Comitato unitario"), con le modalità di cui all’art. 11
che segue;
-Comitati tecnici di controllo per ciascuna Divisione azien-
dale prevista al punto 1 del presente articolo 10 (di segui-
to anche "Comitati tecnici"), con le modalità di cui



all’art. 12 che segue.
7. Ferme le prerogative esercitate per il tramite del Comita-
to unitario e dei Comitati tecnici per il controllo analogo,
ciascun socio affidante ha il diritto di ottenere dalla So-
cietà tutte le informazioni e tutti i documenti che possano
interessare i servizi gestiti nel territorio di competenza.
8. Ciascun socio affidante può impartire al Consiglio di Am-
ministrazione direttive e indirizzi relativamente alle deci-
sioni sulla organizzazione e gestione del servizio affidato
che abbiano esclusiva attinenza al proprio territorio di ri-
ferimento.
Il dissenso eventualmente manifestato dal socio affidante ha
carattere vincolante sull’operato del Consiglio di Ammini-
strazione e impedisce l’adozione dell’atto. La violazione,
da parte del Consiglio di Amministrazione, delle direttive e
degli indirizzi impartiti dal socio affidante consente a
quest’ultimo l’esercizio del diritto di recesso del contrat-
to.
9.Ove il Comitato tecnico ometta di provvedere nel senso in-
dicato dal singolo socio sulla base del punto 8 che precede,
resta salva la facoltà, in capo a quest’ultimo, di esercizio
del diritto di recesso dal contratto di servizio.
Art. 11 - Comitato unitario per il controllo analogo.
1. Il Comitato unitario è composto da un rappresentante per
ogni socio affidante i servizi del ciclo integrato dei rifiu-
ti (Divisione “A”), individuato nella persona del Sindaco
dell’Ente Locale socio, o di un suo delegato.
2. Il funzionamento del Comitato unitario è regolato da appo-
sito Regolamento, fermo restando che a ciascun componente
del Comitato spetta un solo voto, a prescindere dalla quota
azionaria rappresentata.
3. Il Comitato unitario esercita funzioni consultive, di in-
dirizzo e decisionali ai fini dell’esercizio del controllo a-
nalogo sui servizi del ciclo integrato dei rifiuti (Divisio-
ne “A”) ed in particolare:
a) designa i rappresentanti dei soci affidanti in seno al
Consiglio di Amministrazione della Società, ivi incluso il
Presidente, e ne dispone la revoca nei casi indicati dal pre-
sente statuto;
b) designa i rappresentanti dei soci affidanti in seno al
Collegio Sindacale della Società, ivi incluso il Presidente,
e ne dispone la revoca nei casi indicati dal presente statu-
to;
c) detta gli indirizzi per la nomina dell’eventuale Diretto-
re Generale della società;
d) autorizza l’adozione, da parte del Consiglio di Ammini-
strazione, del bilancio di esercizio, del piano programma,
del bilancio economico di previsione pluriennale, del bilan-
cio economico di previsione annuale e del rendiconto consun-
tivo annuale, con potere di valutazione di tutte le questio-



ni comunque relative ai servizi del ciclo integrale dei ri-
fiuti;
e) esprime parere vincolante sugli altri atti del Consiglio
di Amministrazione oggetto di autorizzazione assembleare nei
casi previsti dal presente statuto;
f) autorizza il Consiglio di Amministrazione ad istituire o
sopprimere sedi secondarie, uffici, filiali, succursali, a-
genzie e rappresentanze.
g) effettua audizioni degli organi di vertice della società
sentendo, almeno una volta l’anno, il Presidente del Consi-
glio di Amministrazione e/o il Direttore Generale;
h) riceve relazioni annuali da parte degli organi di vertice
della Società sullo svolgimento dei servizi affidati diretta-
mente dagli Enti locali soci;
i) detta gli indirizzi ai Comitati tecnici di settore ai fi-
ni della gestione coordinata ed unitaria dei servizi, nonché
nelle materie e per gli aspetti coinvolgenti più settori;
l) può delegare alcune delle proprie funzioni ad uno o più
Comitati Tecnici anche in modo differenziato in relazione al-
la specificità delle relative competenze;
m) propone all’Assemblea l’esercizio dell’azione di responsa-
bilità nei confronti degli Amministratori, ai sensi
dell’art. 2393 c.c.
n) promuove l’esercizio dell’azione di responsabilità nei
confronti degli Amministratori, ai sensi dell’art. 2395 c.c.
o) assume le necessarie iniziative nei confronti del Consi-
glio di Amministrazione a fronte delle segnalazioni pervenu-
te dai Comitati tecnici ai sensi dell’art. 12 che segue, ivi
incluso l’annullamento e/o la revoca degli atti in contrasto
con gli interessi pubblici della collettività e del territo-
rio a cui si riferisce il servizio.
Art. 12 - Comitati tecnici di controllo.
1. È istituito un Comitato tecnico di controllo per ciascuna
delle seguenti divisioni aziendali:
- Divisione A, per il servizio di gestione del ciclo integra-
le dei rifiuti;
- Divisione B, per i servizi di committenza relativi all’af-
fidamento e/o gestione delle attività di cui all’art. 2 del
presente statuto.
2. Ciascun Comitato tecnico è formato da un rappresentante
di ogni socio che affidi il relativo servizio, individuato
fra i segretari, direttori generali ovvero i dirigenti (o re-
sponsabili dei servizi negli enti privi di personale con qua-
lifica dirigenziale) in servizio presso almeno uno degli en-
ti affidanti.
3. Uno stesso soggetto può far parte di entrambi i Comitati
tecnici.
4. Il Comitato tecnico ha competenze e svolge funzioni su
tutti gli aspetti di organizzazione e funzionamento dei ser-
vizi oggetto di affidamento limitatamente alle materie di



competenza della divisione aziendale e nel rispetto delle di-
rettive del Comitato unitario e, in particolare:
a) supporta il Comitato unitario nelle decisioni inerenti
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di competen-
za della divisione aziendale;
b) esercita le funzioni delegate dal Comitato unitario;
c) autorizza gli atti più significativi relativi alla eroga-
zione dei servizi, quali la carta dei servizi e gli schemi
generali dei contratti di servizio e impartisce al Consiglio
di Amministrazione indirizzi e direttive vincolanti sulla po-
litica aziendale, con particolare riferimento alla qualità
dei servizi e alle caratteristiche da assicurare per il per-
seguimento dell’interesse pubblico;
d) autorizza le decisioni più significative del Consiglio di
Amministrazione relative all’organizzazione e/o gestione dei
servizi oggetto di affidamento diretto;
e) segnala al Consiglio di Amministrazione eventuali disfun-
zioni nella gestione dei servizi affidati e propone i neces-
sari correttivi;
f) può porre il veto sulle operazioni ritenute non congrue o
non compatibili con gli interessi pubblici della colletti-
vità e del territorio interessati dal servizio;
g) segnala al Comitato unitario eventuali violazioni e/o sco-
stamenti del Consiglio di Amministrazione dalle direttive e
dagli indirizzi impartiti.

Titolo IV
(Organi della Società)

Art. 13 - Assemblea ordinaria dei soci.
1. L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa ri-
servate dalla legge e dal presente statuto, fatte salve le
prerogative degli organismi per il controllo analogo di cui
ai precedenti articoli 10, 11 e 12 e meglio specificate ai
commi 3, 4 e 5 del presente articolo. .
2. In ogni caso, sono inderogabilmente riservate alla compe-
tenza dell'Assemblea ordinaria:
a) nomina e revoca dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione, inclusi il Presidente e i membri designati dal Co-
mitato unitario per il controllo analogo, secondo l’art. 11
che precede. Per questi ultimi, la revoca è deliberata con
il voto dei soci che rappresentano la maggioranza assoluta
dei voti;
b) nomina e revoca dei componenti del Collegio Sindacale, in-
clusi il Presidente e i membri designati dal Comitato unita-
rio per il controllo analogo, secondo l’art. 11 che precede.
Per questi ultimi, la revoca è deliberata con il voto dei so-
ci che rappresentano la maggioranza assoluta dei voti;
c) determinazione, nei limiti previsti dalla legge, del com-
penso spettante al Revisore ed ai componenti del Consiglio
di Amministrazione e del Collegio Sindacale;
d) esercizio dell’azione di responsabilità contro gli ammini-



stratori, i componenti del Collegio Sindacale, il Revisore
ed i liquidatori, ivi incluse la rinunzia e la transazione
su dette azioni;
e) approvazione del bilancio e destinazione degli utili;
f) acquisto e vendita di azioni proprie;
g) adozione, ai sensi dell’art. 2446, c.1, c.c., degli oppor-
tuni provvedimenti in caso il capitale diminuisca di oltre
un terzo in conseguenza di perdite;
h) ogni altra materia alla stessa riservata dalla legge e
dallo Statuto.
3. Sono inderogabilmente sottoposti alla approvazione del-
l'Assemblea ordinaria, previa autorizzazione del Comitato u-
nitario di cui al precedente art. 11 relativamente alle par-
ti inerenti l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi
direttamente affidati alla Società dai soci affidanti:
a) il Piano Programma della Società, di cui al successivo
art. 37, comprensivo del piano degli investimenti programma-
ti;
b) il Bilancio Pluriennale della Società di cui al successi-
vo art. 38;
c) il Bilancio Preventivo Annuale di cui al successivo art.
39.
4. Sono inderogabilmente sottoposti alla autorizzazione del-
l'Assemblea ordinaria, su parere conforme e vincolante del
Comitato unitario di cui al precedente art. 11 relativamente
alle parti inerenti l’organizzazione ed il funzionamento dei
servizi direttamente affidati alla Società dai soci affidan-
ti, gli altri atti del Consiglio di Amministrazione di cui
al successivo art. 28 comma 1 lett. a), b), c), d), e), f) e
g).
5. Sono sottoposti all’approvazione dell’Assemblea, previa
autorizzazione del competente Comitato tecnico relativamente
alle parti inerenti l’organizzazione ed il funzionamento dei
servizi direttamente affidati alla Società dai soci affidan-
ti, gli atti del Consiglio di Amministrazione di cui
all’art. 28 comma 2 lett. a), b) e c) dello statuto.
Art. 14 - Assemblea straordinaria: competenze
1. L’Assemblea straordinaria delibera:
a) sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statu-
to, ivi comprese le operazioni di fusione, scissione e tra-
sformazione;
b) sulla nomina e sostituzione dei liquidatori, sulla deter-
minazione dei relativi poteri e compensi, nonché sulla revo-
ca dello stato di liquidazione;
c) sull’emissione di obbligazioni;
d) sulla proroga o lo scioglimento della Società;
e) su ogni altra materia prevista dalla legge.
Art. 15 - Presidente dell’Assemblea
1.Gli Enti Locali soci nominano un Presidente dell’Assemblea
al quale competono i poteri previsti nel presente statuto.



2 In caso di sua assenza o impedimento le funzioni di Presi-
dente dell’Assemblea sono svolte dal Sindaco dell’Ente Loca-
le socio che detiene la quota maggiore di partecipazione al
capitale sociale, e, a parità di quota, il Sindaco più anzia-
no in base all’età.
Art. 16 - Assemblea: convocazione
1. L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di quan-
to previsto dalle disposizioni normative vigenti e dal pre-
sente statuto.
2. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di Ammini-
strazione almeno una volta l’anno entro centoventi giorni
dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del
bilancio, oppure entro centottanta giorni qualora particola-
ri esigenze lo richiedano. Tali peculiari esigenze dovranno
essere di volta in volta riscontrate con apposita delibera-
zione del Consiglio di Amministrazione entro il termine ordi-
nario di quattro mesi.
3. L’Assemblea è, inoltre, convocata ogni volta il Consiglio
di Amministrazione lo ritenga necessario e quando ne sia fat-
ta domanda da tanti soci che rappresentino almeno un decimo
del capitale sociale ovvero dal Collegio Sindacale, a condi-
zione che nella domanda siano indicati gli argomenti da trat-
tare.
4. Se il Consiglio di Amministrazione o, in sua vece, il Col-
legio sindacale non provvede, la convocazione dell’Assemblea
è ordinata con decreto del Presidente del Tribunale, su i-
stanza dei soci stessi, il quale designa la persona che deve
presiederla.
5. In considerazione della natura “in house” della Società
l’Assemblea ordinaria e straordinaria può essere convocata
anche dal Presidente del Comitato unitario di cui all’art.
11 che precede.
6. La convocazione dell’Assemblea, nella quale devono essere
indicati il giorno, l’ora e il luogo dell’adunanza, nonché
l’elenco delle materie da trattare, deve essere comunicata
ai soci con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ri-
cevimento almeno 7 (sette) giorni, o, in caso di urgenza, al-
meno 3 (tre) giorni prima dell’Assemblea.
7. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero al-
tro soggetto autorizzato alla convocazione ai sensi del pre-
sente statuto, trasmette l’avviso di convocazione, con mezzi
che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, ai com-
ponenti il Collegio Sindacale.
Art. 17 - Assemblee di seconda e ulteriore convocazione
1. Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una da-
ta di seconda e ulteriore convocazione per il caso in cui
nell'adunanza precedente l'Assemblea non risulti legalmente
costituita. Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione
devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nel-
la convocazione per l'Assemblea di prima convocazione. L'av-



viso di convocazione può indicare al massimo due date ulte-
riori per le assemblee successive alla seconda.
2. L'Assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il
medesimo giorno dell'Assemblea di precedente convocazione.
Art. 18 – Assemblea in assenza di formale convocazione (tota-
litaria)
1. Anche in mancanza di formale convocazione, l'Assemblea si
reputa regolarmente costituita quando è rappresentato l'inte-
ro capitale sociale e partecipa all'Assemblea la maggioranza
dei componenti del Consiglio di Amministrazione e dei compo-
nenti del Collegio Sindacale.
2. In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi al-
la discussione ed alla votazione degli argomenti sui quali
non si ritenga sufficientemente informato e impedire ogni de-
cisione sugli stessi.
Art. 19 - Determinazione dei quorum
1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria, in prima, seconda
e in ogni ulteriore convocazione, salvo quanto previsto
dall’articolo 2369, c.4 c.c., è regolarmente costituita con
l’intervento dei soci che rappresentino almeno la metà del
capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta dei voti
attribuiti ai soci presenti, secondo la tabella allegata al-
lo statuto alla lettera “A” (“Allegato A: Ripartizione fra
gli Enti Locali soci del capitale sociale”).
2. Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea gli azionisti
iscritti al libro dei Soci.
3. Il diritto di voto non può essere esercitato nelle delibe-
razioni in cui il Socio abbia, per conto proprio o di terzi,
un interesse in conflitto con quello della Società ai sensi
dell’art. 2373 c.c..
Art. 20 - Rappresentanza del socio in Assemblea: le deleghe
1. I soci possono partecipare alle assemblee anche mediante
delegati, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2372 c.c..
Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante do-
cumento scritto. La Società acquisisce la delega agli atti
sociali.
2. La delega può essere rilasciata anche per più assemblee;
non può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco
ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario. Il
rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressa-
mente indicato nella delega.
3. Se il socio ha conferito la delega genericamente all’Ente
Locale, il legale rappresentante di questo rappresenta il so-
cio in Assemblea. In alternativa l'Ente Locale può delegare
un suo dipendente, anche se ciò non sia espressamente previ-
sto dalla delega.
4. La stessa persona non può rappresentare più di cinque so-
ci.
5. Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti,
membri degli organi di controllo o Amministrazione della So-



cietà.
Art. 21 - Presidente e segretario dell'Assemblea. Verbalizza-
zione
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Assemblea.
2. I lavori dell'Assemblea vengono verbalizzati da un segre-
tario anche esterno alla struttura organizzativa dell’Ente
nominato dal Consiglio di Amministrazione, fatti salvi i ca-
si in cui tale ufficio debba essere assunto da un notaio ai
sensi di legge.
3. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regola-
re costituzione della stessa, accertare l'identità e la le-
gittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'As-
semblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazio-
ni.
4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori Assembleari,
l'ordine degli interventi, le modalità di trattazione del-
l'ordine del giorno, il Presidente ha il potere di proporre
le procedure che possono però essere modificate con voto del-
la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.
5. Il verbale dell'Assemblea deve essere redatto senza ritar-
do, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli
obblighi di deposito e pubblicazione e deve essere sotto-
scritto dal presidente, dal segretario o dal Notaio.
16. Il verbale deve indicare:
a) la data dell'Assemblea;
b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da cia-
scuno rappresentato, anche mediante allegato;
c) le modalità e i risultati delle votazioni;
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano vo-
tato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante
allegato;
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Art. 22 - Procedimento Assembleare: svolgimento dei lavori
1. Le riunioni dell’Assemblea, sia ordinaria che straordina-
ria, possono essere tenute anche in videoconferenza o in te-
le-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano
essere identificati e individuati in ciascun momento del col-
legamento e sia loro consentito di seguire la discussione,
di ricevere, trasmettere e/o visionare documenti, di interve-
nire oralmente ed in tempo reale su tutti gli argomenti,
nonché di partecipare alla votazione e di deliberare con con-
testualità, il tutto in modo tale da garantire il rispetto
del metodo collegiale e dei principi di buona fede e di pa-
rità di trattamento dei soci. Verificandosi questi requisi-
ti, l’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si devo-
no trovare simultaneamente il Presidente ed il Segretario.
Non è' ammesso il voto per corrispondenza, né il voto segre-
to.
2. Le Assemblee speciali sono regolate dalle disposizioni di



legge e del presente statuto.
3. Le votazioni nelle Assemblee, sia ordinarie che straordi-
narie, sono palesi e si svolgeranno nel modo che di volta in
volta sarà indicato dal Presidente dell’Assemblea.
4. L’Assemblea, prima di iniziare la discussione dell’ordine
del giorno, su proposta del Presidente o di qualsiasi altro
intervenuto, può procedere alla nomina di due scrutatori.
Art. 23 - Obblighi dei Soci
1. Gli Enti Locali soci ispirano le proprie condotte ai prin-
cipi di leale collaborazione e trasparenza.
2. Ogni Ente Locale socio affidante mette a disposizione le
proprie strutture ed uffici, nonché la collaborazione tecni-
co-amministrativa necessaria per le attività del Comitato u-
nitario e dei Comitati tecnici per il controllo analogo.
3. Tutti gli oneri derivanti dal funzionamento degli organi-
smi per il controllo analogo congiunto, nonché ogni altro o-
nere derivante dalla attuazione dei principi relativi al con-
trollo analogo, sono a carico degli Enti Locali soci affidan-
ti.

Titolo IV
(Organi: Consiglio di Amministrazione)

Art.  24 - Consiglio di Amministrazione
1. La Società è amministrata da un amministratore unico o,
nei casi consentiti dal DPCM emanato ai sensi dell’art. 11
comma 3 del D. Lgs. 175/2016, da un Consiglio di Amministra-
zione composto da tre membri.
2. Sino all’adozione del DPCM di cui all’art. 11, comma 3,
del D. Lgs. 175/2016, resta ferma l’attuale forma dell’orga-
no amministrativo e, dunque, la Società è amministrata da un
Consiglio di Amministrazione, composto da tre membri, compre-
so il Presidente. Ove, dopo l’entrata in vigore del suddetto
DPCM, il Consiglio di Amministrazione non potesse essere man-
tenuto, la Società sarà amministrata da un Amministratore U-
nico e tutti i riferimenti al Consiglio di Amministrazione
del presente statuto dovranno intendersi effettuati all’Ammi-
nistratore Unico, ove possibile e fatte salve le necessarie
modifiche statutarie.
3. I componenti del Consiglio di Amministrazione, ivi inclu-
so il Presidente, devono possedere i requisiti di onorabi-
lità, professionalità e autonomia fissati con DPCM di cui
all’art. 11 comma 1 del D. Lgs. 175/2016 e sono scelti dal
Comitato unitario e dall’Assemblea per comprovata competenza
tecnica, professionale, gestionale o amministrativa nei set-
tori di attività della Società.
4. Non possono essere nominati amministratori coloro che si
trovano nelle situazioni di ineleggibilità, incompatibilità
ed inconferibilità ed in ogni altra situazione ostativa ai
fini della nomina prevista dalla legge.
5. La scelta degli amministratori avviene nel rispetto del
principio di equilibrio di genere e dei criteri stabiliti



dalla legge 12 luglio 2011, n. 120.
6. Il Consiglio di Amministrazione può nominare tra i suoi
membri un vicepresidente esclusivamente con funzioni vicarie
in caso di assenza o impedimento del Presidente. Al vice Pre-
sidente non spettano compensi aggiuntivi.
7. È fatto divieto di corrispondere ai componenti degli orga-
ni sociali gettoni di presenza o premi di risultato delibera-
ti dopo lo svolgimento dell’attività, nonché trattamenti di
fine mandato.
8. È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli pre-
visti dalle norme generali in materia di società e dal pre-
sente statuto.
9. I membri del Consiglio di Amministrazione hanno l’obbligo
di segnalare immediatamente al Presidente la sopravvenienza
di una delle cause che comporti la decadenza dalla carica.
Se la decadenza riguarda il Presidente del Consiglio di  Am-
ministrazione, la comunicazione va resa al vicepresidente,
ove nominato, e al Presidente del Collegio Sindacale.
Art. 25 - Nomina e sostituzione dei membri del Consiglio di
Amministrazione
1. La nomina della maggioranza dei componenti del Consiglio
di Amministrazione, ivi incluso il Presidente, è fatta
dall’Assemblea sulla base delle designazioni del Comitato u-
nitario, che vi provvede secondo il relativo Regolamento di
funzionamento approvato dall’Assemblea dei soci.
2. La nomina dei restanti componenti del Consiglio di Ammini-
strazione da parte dell’Assemblea, salvo che non avvenga per
acclamazione unanime, avviene  sulla base di liste di candi-
dati, nominativamente e progressivamente elencati, presenta-
te dai soci. Ogni socio potrà presentare un’unica lista. I
voti raccolti da ciascuna lista saranno divisi tra i candida-
ti della stessa, nell’ordine ivi previsto, nel modo che se-
gue:
1. candidato: voti di lista fratto 1;
2. candidato: voti di lista fratto 2;
3. candidato: voti di lista fratto 3;
4. candidato: voti di lista fratto 4;
5. candidato: voti di lista fratto 5;
risulteranno eletti coloro che, nel limite degli amministra-
tori da eleggere, avranno ottenuto i quozienti più elevati.
In caso di parità di quozienti nella scelta dell’ultimo con-
sigliere da eleggere sarà preferito quello della lista che
abbia ottenuto il maggior numero di voti e, a parità di vo-
ti, quello più anziano di età.
3. Gli amministratori durano in carica per il periodo stabi-
lito alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi e so-
no rieleggibili. Essi scadono alla data dell'Assemblea convo-
cata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e-
sercizio della loro carica.
4. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più



amministratori, la loro sostituzione compete esclusivamente
all’Assemblea Ordinaria, la quale deve essere prontamente
convocata anche da parte del Presidente dell’Assemblea. Ove
sia cessato un amministratore designato dal Comitato unita-
rio, l’Assemblea provvede alla relativa sostituzione previa
designazione da parte del Comitato unitario.
5. Gli amministratori nominati in sostituzione scadono insie-
me a quelli in carica all'atto della loro nomina.
Art. 26 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di
convocazione, nella sede sociale o altrove, tutte le volte
che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente, dal Collegio
Sindacale o anche da uno solo dei consiglieri di Amministra-
zione.
2. La convocazione è fatta dal Presidente almeno tre giorni
prima della riunione con qualsiasi mezzo idoneo ad attestar-
ne la ricezione a ciascun amministratore e componente del
Collegio Sindacale, nonché per conoscenza al Sindaco degli
Enti Locali soci.
3. Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con
qualsiasi mezzo idoneo ad attestarne la ricezione con preav-
viso di almeno un giorno.
4. Le modalità di convocazione non devono rendere onerosa la
partecipazione alle riunioni, sia per i consiglieri che per
i sindaci.
5. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza del-
la maggioranza degli amministratori in carica. Esso delibera
con il voto favorevole della maggioranza dei partecipanti al
voto. I consiglieri astenuti, o che si siano dichiarati in
conflitto di interessi, non sono computati ai fini del calco-
lo del quorum deliberativo.
6. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito
qualora, in assenza di formale convocazione, siano presenti
tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del Collegio
Sindacale.
7. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente,
ovvero, in caso di assenza o di impedimento di quest’ultimo,
dal consigliere presente più anziano di età.
8.  Il voto non può essere dato per rappresentanza.
9. La trattazione di argomenti non inclusi nell’ordine del
giorno è ammessa solo se sono presenti e consenzienti tutti
i Consiglieri.
10. Possono partecipare, senza diritto di voto, al Consiglio
di Amministrazione, a seguito di richiesta scritta, i compo-
nenti del Comitato unitario o dei Comitati tecnici per il
controllo analogo.
11. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risul-
tano da processi verbali che, trascritti su apposito libro
tenuto a norma di legge, vengono sottoscritti dal Presidente
della seduta e da chi fa le veci di Segretario.



12. Le copie e gli estratti di questi verbali, certificati
conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o
da chi ne fa le veci, ovvero da un Notaio, costituiscono pro-
va legale delle deliberazioni ivi contenute.
13. Copia del verbale delle riunioni del Consiglio è inviato
al Sindaco degli Enti Locali soci e al Comitato unitario con
cadenza mensile.
Art. 27 - Poteri del Consiglio di Amministrazione
1. Spetta al Consiglio di Amministrazione il compito di ge-
stire la Società, con poteri di ordinaria e straordinaria am-
ministrazione, nel rispetto degli indirizzi dell’Assemblea e
degli organismi di controllo analogo previsti dallo statuto.
A tal fine, il Consiglio di Amministrazione può compiere tut-
te le operazioni necessarie per il perseguimento dell’ogget-
to sociale, escluse quelle che, per legge o per statuto:
a) sono riservate all’Assemblea dei soci;
b) sono soggette ad autorizzazione dell’Assemblea, su parere
conforme e vincolante del Comitato unitario per il controllo
analogo;
c) sono soggette ad approvazione dell’Assemblea, previa auto-
rizzazione del Comitato tecnico per il controllo analogo;
d) sono riservate agli organismi di controllo analogo di cui
agli articoli 10 e ss. dello statuto.
2. Il Consiglio di Amministrazione delibera, inoltre, sui se-
guenti oggetti:
a) fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis
c.c., previa acquisizione di specifica autorizzazione da par-
te dell’Assemblea;
b) adeguamenti dello statuto a disposizioni normative indero-
gabili.
c) stipula di contratti di rete (partnership) con altre So-
cietà in house.
3. Il Consiglio di Amministrazione adotta le decisioni più
significative inerenti l’organizzazione e/o la gestione e/o
l’erogazione dei servizi oggetto di affidamento diretto nel
rispetto degli indirizzi adottati dai soci affidanti e dagli
organismi per l’esercizio del controllo analogo e, a tal fi-
ne, sottopone 4 giorni prima della riunione i relativi atti
al competente Comitato tecnico per acquisire la necessaria
autorizzazione.
4. In tutti gli altri casi in cui sia prevista l’autorizza-
zione o il parere vincolante degli organismi previsti dallo
statuto per il controllo analogo, il Consiglio di Amministra-
zione sottopone 4 giorni prima della riunione i relativi at-
ti all’organismo competente per l’acquisizione del relativo
consenso.
5. Il Consiglio di Amministrazione controlla la regolarità
della gestione della Società e, con cadenza semestrale, ap-
prova una relazione sull’andamento della Società, con parti-
colare riferimento alla qualità e quantità dei servizi resi



ai cittadini, nonché ai costi di gestione in relazione agli
obiettivi fissati. La deliberazione è trasmessa entro quindi-
ci giorni al Presidente del Comitato unitario e a tutti i
Sindaci degli Enti Locali soci.
6. Il Presidente riferisce al Consiglio di Amministrazione e
attua le deliberazioni di questo.
Art. 28 – Autorizzazione e approvazione dell’Assemblea
1. I seguenti atti del Consiglio di Amministrazione sono sot-
toposti all’autorizzazione dell’Assemblea, su parere confor-
me vincolante del Comitato unitario di cui al precedente
art. 11:
a) acquisti e alienazioni di immobili e di impianti;
b) acquisti ed alienazioni di aziende e di rami di azienda e
di partecipazioni societarie di valore superiore allo 0,2%
del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approva-
to, non già previsti nella relazione previsionale e program-
matica;
c) operazioni, di qualsiasi tipo e natura, che comportino un
impegno finanziario di valore superiore al 10% (dieci per
cento) del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio
approvato, non già previsti Bilancio di previsione triennale
e/o nel Piano Programma;
d) costituzione di patrimoni destinati ad uno specifico affa-
re, di cui al precedente art.10;
e) fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis
c.c.;
f) nomina degli organi di vigilanza qualora la Società adot-
ti un modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001;
g) linee guida per la formazione della dotazione organica,
per l’organizzazione ed il trattamento del personale della
Società.
2. I seguenti atti del Consiglio di Amministrazione sono sot-
toposti ad approvazione dell’Assemblea, previa autorizzazio-
ne del competente Comitato tecnico:
a) linee guida per la formulazione delle tariffe e dei prez-
zi dei servizi erogati, quando non soggetti a vincoli di leg-
ge o fissati dalle Autorità eventualmente preposte;
b) carta dei servizi e schema dei contratti per la gestione
dei servizi erogati, quando non soggetti a vincoli di legge
o fissati dalle Autorità eventualmente preposte;
c) tariffe e prezzi per la fruizione di beni e servizi, sal-
vo quanto di competenza di altri enti o Autorità preposte.
3. L’Assemblea, per deliberare sulle materie previste dai
precedenti commi 1 e 2 è convocata senza ritardo dal Consi-
glio di Amministrazione.
4. Con l’avviso di convocazione, sono trasmessi agli Enti Lo-
cali soci lo schema dell’atto del Consiglio di Amministrazio-
ne sottoposto autorizzazione o approvazione, il parere del
Comitato unitario o l’autorizzazione, nonché gli eventuali
documenti ad esso allegati.



5. L’Assemblea può autorizzare il compimento dell’atto o ap-
provare l’atto anche sotto la condizione che vengano osserva-
te le prescrizioni specificate nella deliberazione di auto-
rizzazione o approvazione.
6. Il Consiglio di Amministrazione informa gli Enti Locali
soci, il Comitato unitario e i Comitati tecnici per il con-
trollo analogo, con periodicità almeno semestrale, sui fatti
rilevanti concernenti l’esecuzione dell’atto autorizzato o
approvato.
7. Gli Enti Locali soci, che rappresentino almeno il 5% del
capitale sociale, e il Comitato unitario, ove ritengano che
la Società non abbia eseguito o non stia eseguendo l’atto in
conformità all’autorizzazione concessa, possono richiedere,
ai sensi dell’art. 2367 c.c., l’immediata convocazione
dell’Assemblea affinché adotti i provvedimenti che riterrà
più opportuni nell’interesse della Società.
8. L’esecuzione degli atti soggetti a preventiva autorizza-
zione o ad approvazione senza che sia stata richiesto ed ot-
tenuto il preventivo assenso assembleare ovvero il conforme
parere del Comitato unitario o la preventiva autorizzazione
del competente Comitato tecnico nei casi previsti dallo sta-
tuto ovvero la mancata esecuzione dell’atto in conformità
all’autorizzazione concessa potrà configurare giusta causa
per la revoca degli amministratori.
9. Il Consiglio di Amministrazione, ove non intenda eseguire
l’atto autorizzato dall’Assemblea, adotta, entro il termine
di trenta giorni, decorrente dal giorno in cui è stata assun-
ta la deliberazione Assembleare, apposita motivata delibera-
zione, che deve essere immediatamente trasmessa agli Enti Lo-
cali soci e, per gli aspetti afferenti alla gestione dei ser-
vizi affidati direttamente alla Società dai soci affidanti,
al Comitato unitario o al competente Comitato tecnico.
10. Il Comitato unitario o il competente Comitato tecnico,
relativamente alle decisioni inerenti la organizzazione e/o
la gestione dei servizi affidati direttamente, entro 30 gior-
ni dalla ricezione della comunicazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione può adottare una decisione di conferma del pro-
prio parere e/o delle proprie prescrizioni. L’atto adottato
sarà vincolante per l’organo di amministrazione.
11. Il Consiglio di Amministrazione, in apposita sezione del-
la relazione prevista dall’art. 2428 c.c., illustra le opera-
zioni compiute e i provvedimenti adottati in attuazione di
quanto stabilito nella relazione previsionale, motivando, in
particolare, sugli eventuali scostamenti verificatisi rispet-
to alla spesa preventivata.
Art. 29 - Presidente del Consiglio di Amministrazione
1. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono riser-
vate le seguenti attribuzioni:
a) curare i rapporti con le realtà istituzionali, economiche
e sociali del territorio;



b) sovrintendere alle funzioni aziendali di controllo inter-
no;
c) sovrintendere alle funzioni volte ad assicurare la soddi-
sfazione dell’interesse pubblico nella erogazione dei servi-
zi ed il rispetto dei diritti degli utenti.
2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca il
Consiglio di Amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno,
ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazio-
ni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano for-
nite a tutti i consiglieri.
3. Il Consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei
suoi membri. In caso di assenza il Segretario potrà essere
sostituito da un Consigliere designato da chi presiede l'adu-
nanza, oppure da un dipendente della Società.

Art. 30 – Amministratore delegato e Direttore generale
1. Il Consiglio di Amministrazione, nella prima riunione uti-
le, nomina quale Amministratore Delegato il Presidente del
Consiglio di Amministrazione, delegandogli poteri non infe-
riori a quelli eventualmente fissati dall’Assemblea ordina-
ria dei soci. Il Consiglio di Amministrazione non ha facoltà
di nominare altri Amministratori delegati.
2. Il mancato rispetto delle norme di cui al precedente com-
ma dà facoltà all’Assemblea di revocare tutti gli amministra-
tori in carica.
3. Le decisioni dell'Amministratore delegato dovranno essere
verbalizzate sul libro dei verbali del Consiglio di Ammini-
strazione e sottoscritte dal verbalizzante e dall'Amministra-
tore delegato.
4. Le copie e gli estratti di questi verbali, certificati
conformi dall'Amministratore delegato, ovvero da un Notaio,
costituiscono prova legale delle deliberazioni ivi contenu-
te.
5. Il Consiglio di Amministrazione, sulla base degli indiriz-
zi espressi dal Comitato unitario per il controllo analogo,
può inoltre nominare un Direttore Generale, specificandone i
poteri.
Art. 31 - Rappresentanza legale della Società
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rap-
presentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio.
2. In caso di impedimento, il Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, ove non sia nominato il vicepresidente, è so-
stituito dal consigliere a ciò designato.
3. La firma sociale e la rappresentanza legale della Società
spetta anche ai mandatari per determinati atti nei limiti
dei poteri loro delegati.
Art. 32 – Procuratori e mandatari
1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare Procuratori
preposti a singoli rami di attività.
2. Le nomine devono prevedere poteri, durata e compenso.



3. Il Consiglio di Amministrazione può nominare mandatari
per determinati atti o categorie di atti, fissandone le at-
tribuzioni ed i poteri.
Art. 33 - Remunerazione degli amministratori
1. Il compenso del Consiglio di Amministrazione è determina-
to dall’Assemblea nel rispetto di quanto previsto dalle vi-
genti disposizioni normative in materia.
2. Il compenso totale del Consiglio di Amministrazione spet-
ta per il 70% (settanta per cento) al Presidente ed Ammini-
stratore delegato, in ragione delle deleghe allo stesso at-
tribuite. Il restante 30% (trenta per cento) viene diviso in
parti uguali fra gli altri due Consiglieri.
Titolo V
(Organi: Collegio Sindacale)
Art. 34 - Collegio Sindacale
1. Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge
e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla So-
cietà e sul suo concreto funzionamento.
2. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi,
ivi compreso il Presidente, e due supplenti, in possesso dei
requisiti di legge, tutti revisori legali iscritti nell'appo-
sito registro, nominati dall’Assemblea.
3. La nomina della maggioranza dei componenti del Collegio
Sindacale, ivi incluso il Presidente, è fatta sulla base del-
le designazioni del Comitato unitario, che vi provvede secon-
do il relativo Regolamento di funzionamento.
3. La nomina di almeno un terzo dei componenti spetta al ge-
nere meno rappresentato. Tale percentuale deve essere rispet-
tata anche nel caso di sostituzione dei componenti venuti a
cessare in corso di mandato.
4. Le funzioni e le responsabilità del Collegio Sindacale so-
no disciplinate dagli artt. 2403 e seguenti c.c..
5. Il compenso dei componenti del Collegio Sindacale è stabi-
lito dall’Assemblea.
6. I componenti del Collegio Sindacale durano in carica tre
esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica. I componenti del Collegio Sindacale sono rieleggi-
bili.
7. I verbali del Collegio sindacale sono trasmessi, entro
quindici giorni dall’adozione, al Presidente del Consiglio
di Amministrazione, al Presidente del Comitato unitario e ai
Sindaci degli Enti Locali soci.
Art. 35 - Revisione legale dei conti
1. La revisione legale dei conti di cui all'art. 2409-bis
del Codice Civile è esercitata da un revisore legale dei con-
ti iscritto nell'apposito registro.
2. Il soggetto al quale è demandata la revisione legale dei



conti:
- verifica nel corso dell’esercizio sociale, con periodicità
almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità so-
ciale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili
dei fatti di gestione;
- verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bi-
lancio consolidato, corrispondono alle risultanze delle
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono
conformi alle norme che li disciplinano;
- esprime, con apposita relazione, un giudizio sul bilancio
di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

Titolo VI
(Aspetti contabili e finanziari)

Art. 36 - Bilancio d’esercizio e destinazione degli utili
1. L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il
31 dicembre di ogni anno.
2. Il Consiglio di Amministrazione provvede, entro i termini
ed osservando le disposizioni di legge, alla compilazione
del bilancio e della relazione sull’andamento della gestione
sociale, previa autorizzazione del Comitato unitario per gli
aspetti inerenti l’organizzazione ed il funzionamento dei
servizi direttamente affidati alla Società dai soci affidan-
ti.
2. Gli utili netti, dopo il prelevamento di una somma non in-
feriore al 5% per la riserva legale, sino a che questa non
abbia raggiunto un quinto del capitale sociale, saranno ri-
partiti fra i soci, salvo diversa deliberazione dell’Assem-
blea, la quale può, prioritariamente, destinare, in tutto o
in parte, gli utili distribuibili  a nuovi investimenti, al
miglioramento dei servizi affidati alla Società e all’ulte-
riore sviluppo dell’attività sociale secondo i programmi in-
dicati dall’Assemblea stessa in sede di approvazione del bi-
lancio di esercizio.
3. Il pagamento dei dividendi è effettuato nei modi, luoghi
e termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.
4. I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno
in cui si rendono esigibili, sono prescritti a favore della
Società.
Art. 37 - Piano Programma
1. Il Piano programma è adottato dal Consiglio di Amministra-
zione, previa autorizzazione del Comitato unitario per gli a-
spetti inerenti l’organizzazione ed il funzionamento dei ser-
vizi direttamente affidati alla Società dai soci affidanti,
unitamente ai documenti contabili di programmazione di cui
ai successivi art. 38 e 39, entro il 15 ottobre dell’anno
che precede il triennio.
2. Esso contiene le scelte e gli obiettivi che si intendono
perseguire indicando, tra l'altro, in rapporto alle scelte
ed agli obiettivi suddetti:
a) le linee di sviluppo, i livelli ottimali dei servizi nei



territori degli Enti Locali socie gli indici di  produtti-
vità aziendale raffrontati nel tempo e nello spazio con  i
dati disponibili di altre aziende del settore;
b) il programma pluriennale degli investimenti per l'ammoder-
namento degli impianti e delle infrastrutture strumentali e
per lo sviluppo dei servizi e le relative modalità di finan-
ziamento;
c) il programma annuale o pluriennale delle attività di ser-
vizio e le previsioni e le proposte in ordine alla politica
delle tariffe;
d) la politica del personale, ivi inclusi i modelli organiz-
zativi e gestionali da adottare per la valorizzazione delle
risorse umane nel rispetto degli indirizzi di contenimento
della spesa adottati dagli Enti Locali soci.
e) le iniziative di relazioni esterne e le forme del concor-
so della collettività alla migliore gestione  dei  servizi.
Il piano programma viene aggiornato in occasione dell'aggior-
namento del bilancio pluriennale.
3. Il Consiglio di Amministrazione ha l’obbligo di deposita-
re presso la sede sociale e trasmettere almeno 30 (trenta)
giorni prima di quello fissato per la convocazione dell’As-
semblea dei soci per l'approvazione, il Piano programma. En-
tro i successivi 15 (quindici) giorni gli Enti Locali devono
far pervenire le proprie osservazioni su tale documento. Il
Consiglio di Amministrazione ha l'obbligo di dar conto ade-
guatamente di tali osservazioni nel Piano programma.
4. Il Piano programma è sottoposto all'approvazione dell'As-
semblea dei soci, con l’autorizzazione del Comitato unitario
e del Collegio Sindacale, entro il 20 dicembre di ogni anno.
Art. 38 - Bilancio pluriennale
1. Il Bilancio pluriennale di previsione, redatto in coeren-
za con il Piano programma, viene adottato dal Consiglio di
Amministrazione previa autorizzazione del Comitato unitario
per gli aspetti inerenti l’organizzazione ed il funzionamen-
to dei servizi direttamente affidati alla Società dai soci
affidanti.
2. Il Bilancio pluriennale ha durata triennale ed è approva-
to dall’Assemblea con le medesime modalità ed entro lo stes-
so termine di cui al precedente articolo 37. Esso è articola-
to per singoli programmi e, ove possibile, per progetti, met-
tendo in evidenza gli investimenti previsti e le relative mo-
dalità di finanziamento.
3. Il Bilancio pluriennale comprende, inoltre, distintamente
per esercizio, le previsioni dei costi e dei ricavi di ge-
stione. Esso si basa su valori monetari costanti riferiti al
primo esercizio, è scorrevole ed annualmente aggiornato in
relazione al piano programma, nonché alle variazioni dei va-
lori monetari conseguenti al prevedibile tasso di inflazione.
Art. 39 - Bilancio preventivo annuale
1. Il Bilancio di previsione, redatto in termini economici,



viene adottato dal Consiglio di Amministrazione previa auto-
rizzazione del Comitato unitario per gli aspetti inerenti
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi direttamen-
te affidati alla Società dai soci affidanti ed è approvato
dall’Assemblea con le medesime modalità ed entro lo stesso
termine di cui al precedente art. 37.
2. Il Bilancio di previsione è articolato per sezione e per
servizio e deve chiudere in pareggio.
3. Nel caso in cui, durante l’esercizio, sopravvengono parti-
colari situazioni che non consentano il rispetto del pareg-
gio del bilancio, il Consiglio di Amministrazione deve di-
sporre le conseguenti variazioni al Bilancio preventivo, in-
dicando in apposito documento da sottoporre all'Assemblea le
cause che hanno determinato il peggioramento della situazio-
ne economica ed i provvedimenti adottati o programmati per
ricondurre in equilibrio la gestione.
4. Al predetto bilancio devono essere allegati:
a) il programma degli investimenti da attuarsi nell'eserci-
zio con l'indicazione della spesa prevista nell'anno e delle
 modalità della sua copertura;
b) il riassunto dei dati del bilancio d’esercizio al 31 di-
cembre precedente, nonché i dati statistici ed economici  di-
sponibili in ordine alla gestione dell'anno in corso;
c) la tabella numerica del personale suddistinta per contrat-
to collettivo di lavoro applicato e per ciascuna categoria o
livello d'inquadramento, con le variazioni previste nell'an-
no;
d) il prospetto relativo alle previsioni del fabbisogno an-
nuale di cassa;
e) la relazione illustrativa delle singole voci di costo e
di ricavo.
5. L'Assemblea autorizza, ai sensi dell'art. 2364 c.c., il
Consiglio di Amministrazione a compiere le operazioni previ-
ste dal bilancio previsionale.

TITOLO VII
(Diritto di recesso, scioglimento e liquidazione)

Art. 40 - Diritto di recesso
1. Gli Enti Locali possono esercitare il diritto di recesso,
di cui al precedente art. 4, nei seguenti altri casi:
a) qualora l’Ente Locale socio, per ragioni di pubblico inte-
resse, ne ravvisi l’opportunità e la convenienza;
b) reiterate violazioni da parte della Società delle disposi-
zioni recate dai contratti di servizio relative alle moda-
lità di erogazione dei servizi ad essa affidati nell’ambito
territoriale di competenza del singolo Ente Locale.
2. Per tutto ciò che concerne i termini e le modalità di e-
sercizio del diritto di recesso e il procedimento di liquida-
zione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui agli artt. 2437 e seguenti c.c..
3. L’esercizio del diritto di recesso comporta la cessazione



dell’affidamento dei servizi ed attività dati in gestione al-
la Società da parte dell’Ente Locale socio recedente.
4. La dichiarazione di recesso è efficace dal primo giorno
del secondo mese successivo a quello in cui la dichiarazione
di recesso giunge all’indirizzo della sede legale della So-
cietà. Il giorno di efficacia del recesso è quello a cui de-
ve far riferimento la valutazione delle azioni per le quali
è stato esercitato il diritto di recesso.
5. Qualora i soci non acquistino in tutto o in parte le azio-
ni del recedente, gli amministratori possono collocarle pres-
so terzi. In tal caso si applica l’art. 7 del presente statu-
to.
6. Le azioni del socio che ha esercitato il diritto di reces-
so vengono rimborsate dalla Società utilizzando riserve di-
sponibili anche in deroga a quanto previsto dall'art. 2357,
c.3, c.c..
7. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve es-
sere convocata l'Assemblea straordinaria per deliberare la
riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della So-
cietà.
8. Le azioni del socio che ha esercitato il diritto di reces-
so vengono annullate.
Art. 41 - Scioglimento e liquidazione
1. La Società si scioglie per le cause previste dalla legge,
e pertanto:
a) per il decorso del termine;
b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav-
venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'Assemblea,
all'uopo convocata entro sessanta giorni, non deliberi le op-
portune modifiche statutarie;
c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata
inattività dell'Assemblea;
d) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega-
le, salvo quanto è disposto dall'art. 2447 c.c.;
e) nell'ipotesi prevista dall'art. 2437 quater c.c.;
f) per deliberazione dell'Assemblea;
g) per le altre cause previste dalla legge.
2. In tutte le ipotesi di scioglimento, il Consiglio di Ammi-
nistrazione deve effettuare gli adempimenti pubblicitari pre-
visti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro veri-
ficarsi.
3. L'Assemblea straordinaria, se del caso convocata dal Con-
siglio di Amministrazione, nominerà uno o più liquidatori de-
terminando:
a) il numero dei liquidatori;
b) in caso di pluralità dei liquidatori, le regole di funzio-
namento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del Consiglio di Amministrazione, in quanto compatibile;
c) a chi spetta la rappresentanza della Società;
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;



e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
TITOLO VIII
NORME FINALI

Art. 42 – Disposizione generale
1. Per quanto non espressamente previsto dalle vigenti dispo-
sizioni, anche di carattere speciale, in materia di Società
a totale partecipazione pubblica e dal presente statuto, si
applica la disciplina del codice civile in materia.
Art. 43 - Foro competente
1. Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari
sociali e dell’interpretazione o esecuzione del presente sta-
tuto è competente il foro del luogo ove la Società ha la pro-
pria sede legale.
Firmato in originale Mario PUPILLO, Francesco Carabba Notaro
(impronta del sigillo).
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